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principio di razionai filosofia che per l'accurato 
studio de' fenomeni singolari si va più francamente allo 
scoprimento della natura delle cose. H che se è da os- 
servare in tutte le naturali discipline , con più ragione 
vuoisi seguire nella scienza della vita ; la quale come 
fenomeno che assai più oscuro e difficile è , non si lascia 
penetrare che per reiterate sperimentali investigazioni. E 
tutti vorranno meco convenire che a quel retto canone de- 
ve oggidì la fisiologia il suo vero incremento : peril- 
cliè lasciato di correr dietro alle occulte e pur vagheg- 
giate cagioni della vita , e d' idearne secondo fantasia le 
leggi, si è innoltrata invece per opposto sentiero nel cam- 
po della spcrienza ad indagare attesamente tutt' i feno- 
meni di quella , a distinguerne le qualità , a notarne i 
procedimenti in tutta la loro durata. 

Affinchè tali indagini sieno metodicamente or- 
dinate per comporne l* intero sistema delle nostre co- 
gnizioni intorno alla vita , egli è mestieri che vadano 
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distinte secondo l'obbielto di esse, o sia secondo I» na- 
tura de' fenomeni sopra de' quali sono dirette. Ora nella 
vita di ogni virente sono a distinguere: I. / lavori chi- 
mici e dinamici, essenzialmente costitutivi della vita: II. 
I moti meccanici che a' processi chimici talvolta si ag- 
giungono , quali preparatori , o come a- dire , ausiliarii 
delle funzioni vitali. Dc r quali i primi essendo effetti di 
azioni molecolari ed invisibili , trascendono ogni ricer- 
ca sperimentale : opperò vuoisene abbandonar lo stu- 
dio , al pari che si è praticato per gli stessi moli mo- 
lecolari de' corpi bruii ; e solamente fa uopo attendere 
a ben disecrnerli per i fenomeni che manifestano , per 
le svariale condizioni sotto le quali si produco uo , e per 
le trasformazioni che nella materia organica ingenerano. 
Gli altri, i quali certamente non sono di essenzial requi- 
sito tifila- vila , nè mai abili essi soli a costituirla , son 
da riguardarsi come cagioni suscettibili di valutazione 
in modo consimile ad ogni moto meccanico. Laonde in- 
tralasciando qucgl' instabili ed oscuri movimenti del pro- 
cesso vitale , V indagatore di tali fenomeni più nelle 
sue esercitazioni si avvantaggerà se le ricerche vorrà ri- 
volgere iu ispczialtà a' risultameli de' chimici magisteri, 
o sia a prodotti di questi. La quale disamina allorché an- 
drà compiuta sopra tulle le materie che entrano nel con- 
flitto vitale , quello sarà il tempo in che potremo sperare 
che i fenomeni della vita sieuo di assai meglio chiariti : 
siccome il sono già quelli delle chimiche azioni tra le 
sostanze inorganiche. 

Ravvisato il magistero chimico della rita ne suoi 
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materiali mauifestameati , egli sarà necessario conoscer 
tutte le svariate metamorfosi che in essa palesa il poter vi- 
tale. Il perchè fa mestieri esaminare primamente la natura 
delle sostanze assoggettate all'azione degli organi, le quali 
tornano a grado a grado assimilate : secondamente stu- 
diarne le successive trasformazioni in liquidi ed umori or- 
ganici ; c dopo ciò indagarle già mutate in organismo. Nè 
qui si convien ristare ; perocché da ultimo debbonsi pro- 
seguire le indagini intorno alla natura delle materie che 
vàunosi separando da' diversi organi , voglio dire delie 
secrezioni. Per tal guisa essendo certa in poter nostro la 
storia anatomica e chimica delle trasformazioni della ma- 
teria vivente, non tornerà difficilo e fastidioso l' attendere 
al principio ed alla fine de 1 vitali lavori : sicché potrò» 
mo veramente cogliere hi che consista il magistero della 
vita in alto , o almeno la specie de' fenomeni che quello 
costituiscono ; e ciò che si onera nella vita interiore 
degli organi. 

Che aspetti da tal metodo , e per siffatte severe 
investigazioni il suo ristoramento progressivo la bio- 
logia , apertamente se ne può trovar ragione, appena si 
volga uno sguardo alle più notabili funzioni vitali. A ca- 
gion di esempio , nota venduta la natura del sangue ve* 
noso che giunge a' capillari de polmoni; nota quella del 
sangue arterioso che ne diparte ; e note le varie qualità 
dell' aria che quelli penetra e n'esce ; allora il fenomeno 
della respirazione depone le misteriose sembianze, e suf- 
ficiente ti si rende l' idea di ciò in che consiste quel- 
l atto- vitale , o sia quel chimico lavoro che si esegui». 



scc deulro del pcllo. In simil modo è intervenuto che 
il fenomeno della digestione per opera dello Gmelin e del 
Tiederaann, quello della termogenesi per i lavori del Dc- 
sprotz, dell' assorbimento e della esalazione per gli spe- 
rimenti del Magendie del Fodera del Dutrochet , delle 
condizioni chimiche ed elettriche degli umori e degli 
organi per le ricerche del Bellingeri del Becquerel del 
Donne del Puccinotti , e della stessa contrattilità mu- 
scolare per le scoperte del Galvani e del Volta, e per 
le sottili investigazioni del Prevost e del Dumas , e 
per gli ultimi chiarimenti del Matteucci; processi vitali 
tutti misteriosi un tempo ed onninamente oscuri, sono 
oggidì nella via che li porta gloriosamente nelle teori- 
che della fisica e della chimica. 

Ma se la storia della vita vegetativa in sane con- 
dizioni procede al suo perfezionamento la mercè di tali 
virtuosissimi sludi, in pari modo è a dire della storia della 
vita nelle condizioni di morbo. Allorché meglio e chi- 
micamente esaminala sarà la natura delle diverse mate- 
rie lavorate dagli organi e che separatisi dal corpo in- 
fermo ; come altresì la qualità degli organismi alterati 
dal lavor morboso ; in una parola allorquando i pro- 
dotti generati dal conflitto vitale torneranno conosciuti 
ordinatamente , la natura davvero che solleverà il velo 
de suoi misteri, con più ragione i morbi saranno e sa- 
puli e distinti e curati, ed il sist2ma csrlo scientifico e 
non più mutabile di essi allora solamente starà. 

Però io rivolgeva l'animo a queste investigazioni, 
e dava cominciameulo ali opera sopra una maniera di 
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prodotti morbosi, qual è quella de' calcoli orinarli , la 
cui conoscenza per quanto par comune , d' altrettanto 
richiede assai maggiore accuratezza di quella che finora 
ad essi si è conceduta. Ancora io considerava che il 
porsi a chiarire primamente questa specie di materie era 
fornire un opportuno servigio alla patria patologia, la 
quale rimaneva tuttavia nel desiderio di un apposito la- 
voro intorno alla qualità delle concrezioni orinane in 
questa meriggia parte d'Italia, e mancava di proprie 
notizie di fatto, acconce a mettore comparazioni con 
quelle che in altre contrade si gcuerano. 

Con ciò mentre io mi determinava a tali lavori , 
non me ne occultava le gravi difficoltà; soprattutto per 
tener dietro alle moltiplici scoperte e lavori che cotidia- 
namente nella chimica organica si vanno annunziando : 
il perchè quasi avrei lasciato un'opera che stimava su* 
periorc alle mie forze; e che una volta intrapresa, po- 
sto mi avrebbe in obbligo di continuarla per lungo tem- 
po e menarla a fine. Sicché laceranti d'uopo di una occa- 
sione che minorasse nell'animo mio tali ostacoli; e que- 
sta mi si porse opportuna per accrescer lena al mio pro- 
ponimento , allorché il Museo di anatomia patologica 
di Giuseppe Sorrentino venne con ottimo consiglio a 
formare un nuovo ed utilissimo ornamento dello speda- 
le di s. Maria di Loreto. Conciossiachò appena alloga- 
ta in quelle sale la crescente raccolta de' prodotti mor- 
bosi, Colui che soprintende al governo della pia Casa 
a fine di render più utile quel Musco e che allo sialo 
odierno delle scienze rispondesse , onorava me dell of- 
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fido di chiarire eoa chimiche analisi la natura di quel- 
le sostanze. Primo ed imitabile esempio dato presso di 
noi, onde l' investigazione molecolare consociata alle a- 
nalomiche indagini, fornisse una compiuta istoria scien- 
tifica de 1 prodotti morbosi, (a) 

(a) Egli è necessario che mentre il coltello del 
notomista taglia e divide il tessuto degli organi chia- 
ra facendone la meccanica analisi , il reagente del 
chimico ne sveli i reconditi principii , e scopra f a- 
untisi elementare di essi. Di tal guisa un museo di 
notomia patologica riceve forma veramente scientifica. 

Medesimamente egli è di obbligo che merce t 
lumi della patologia e della chimica vadano deter- 
minate la scolla, l ordinamento, la preparazione , la 
somministrazione de' farmachi ; in somma che si pon- 
ga insieme una farmacopea filosofica , la qual rechi 
l'uso delle medicine s quella utilità nera e sicura 
che se ne brama. 

I quali argomenti vogliami tenere certamente co- 
me precipui e permanenti sostegni per assicurare in 
uno spedale cure prosperose agl'infermi ed incremento 
alla scienza ; e senza di essi r opera della carità diven- 
ta in gran parte illusoria. Il soprintendente Felice 
Santangelo provvide ad entrambi nell'ospedale di s. m. 
di Loreto, si piacque commettermi il nuovo e duplice in- 
carico d illustrare per chimica analisi il museo di ana- 
tomia patologica colà stabilito, e di comporre una far- 
macopea con le basi indicate. In un mio lungo rap- 
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Di tal guisa ebbi a mettermi nella via delle mento- 
vale ricerche ; e da più tempo proseguendole, fui già nella 
ventura dopo un anno di rassegnare compiute a que' Di- 
rettori moltissime analisi sopra diverse materie morbose 
come si veggono nel nominalo Museo , alle quali ag- 
giunte le altre fatte nell'anno or decorso , mi reco a 
grandissimo pregio di sottoporre al vostro giudizio, Soci 
ornatissimi , una parte di esse , ed in ùpecie i risul- 
lamenti più generali de' miei studii sopra i calcoli o- 
rinarii. 

I. Le analisi finora compile sono al numero di cen- 
to. Le concrezioni calcolose erano già nel Museo 
raccolte allorché questo fu collocato nelle sale dell'ospe- 
dale. Sarebbe stato utile il sapere le condizioni degl' in- 
terim che le ebbero patito, e se vennero cavate dal vivo 

0 trovate nel cadavere ; ma tali notizie mancavano. Per 

1 avvenire non saranno obbliate, affinchè non si perda 
ogni argomento a trovar le attenenze tra la natura de' 
calcoli , e tutte le circostanze che possono per avventu- 
ra avervi dato occasione. Senza di ciò la nozione chimi- 
ca non potrebbe rew tutto ^««Ite utili applicazioni che 
voglionsi sperare. 

II. Le analisi si son praticate in modo da conser- 
vare nella sua forma il calcolo messo ad esame ; e questo 
per due rag ioni. Primamente perchè si potesse mostra- 
porto al eoo. Stesati medico direttore di quella pia 
Casa , e che fervorosamente coopera alta prosperità di 
essa , ho fornito un ragguaglio di tali lavori. 
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re una raccolta di tal fatta in un Museo ordinata come 
ogDi collezione orittoguostica, onde possansi appteadere in 
un atto le specie diverse e le varietà. Secondamente per dar 
principio a meglio studiare le correlazioni ed i rispetti ita 
le qualità fisiche di que' corpi e la chimica loro natura: 
in una certa guisa seguire per queste collezioni ciò 
ente si e fatto per l' orittognosia ; scienza in cui la chi- 
mica e la fisica si son poste in un vicendevole accor- 
do per la distinzione de' fossili. Però ho dovuto portare 
le analisi sopra piccolissime quantità : e tolto il destro 
in tali ricerche , mi sono abituato a sperimenti molte- 
plici ed esattissimi: la quai destrezza in verità io non ho 
potuto raggiungere che dopo molte analisi , nelle quali 
a dileguare le incertezze dell'animo mio ho dovuto ri- 
tornare più volte , adoperar moltissimo tempo , e con- 
sumar anche tutta la materia del calcolo. Da ultimo io 
sono arrivato a manipolazioni semplici spedite minute e 
tali da poter talvolta sottoporre un piccolo granelli- 
no di calcolo a trenta e più. reazioni chimiche per ve- 
nire alla certezza della composizione di esso. Per tal 
maniera hq, potuto conservare al Musco i pem che ho a- 
nalizzato, restandoli quasi intatti, acconci per lo studio 
pratico di essi, e per verificarne l' analisi sempre che n'ò 
mestieri. 

III. Siccome diceva, non è mio proponimento di ve- 
nirvi narrando ad una ad una le mie analitiche investi- 
gazioni, e farri ragione di esse ; perocché scopo ne sarà 
un minuto ed apposito lavoro : ma non debbo mancar 
di avvertire qualche idea in generale intorno a' metodi 
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ed Alla natura delle sostanze trovate. Le prime opera- 
zioni sopra questi prodotti sono state le pirognostiche ; 
ma quasi sempre ho dovuto rivolgermi eziandio alle in- 
dagini per via umida ; senza di che non avrei potuto 
schivare molte incertezze e talvolta errori. Già si compren- 
de che le ricerche in questa spezie di lavori sono quasi 
tutte relative alla natura, non già alla proporzione de' 
componenti; epperò è stata sufficiente allo scopo 1' analisi 
qualitativa. I reagenti od i mezzi che ho dovuto mettere 
più frequentemente in pratica sono stati la lampa- 
da ad alcoole , la foglia ed il cucchiamo di plati- 
no, gli acidi nitrico ed idroclorico , l'ammoniaca, la 
potassa, l'acqua di calce, una carta sottile di tintu- 
ra di violette , e di tornasole , 1' acido borico, il ferro, 
il fosfato sodico , il nitrato argentico , l' ossalato amino- 
meo , il sai di fosforo . il concino ec. Di guisa che ren- 
duta spedita la maniera di tali lavori, non è lontano dal 
mio pensiero di fornire una guida la quale sia agevole 
per eseguirsi le analisi da' medici e da coloro che non 
sono del tutto privi di chimiche nozioni. 

IV. Le sostanze finora trovate sono gli acidi 
urico , fosforico , ossàlico ~e carbonico , 1' ammoniaca , 
la calce , la soda, poche volte tracce di silice e di 
cloro ; e tra le materie animali il muco e V ematosina. 
Non mai ho rinvenuto tra le cento concrezioni cislina , 
uè ossido santico, uè fibrina; ma una materia nera diver- 
sa da quella descritta dal Marcel nell'urina, ed esami- 
nata dal Prout 'col' nome di acido metanico. Il volu- 
me He' calcoli è stato variabilissimo. Ve ne son picco- 



1 issimi e del peso di pochi granelli : contro de' (piali pa- 
re troppo adoperare la litotomia ; e piuttosto ci sarebbe- 
ro de' casi da preferire felicemente la litolrisia , senza 
porre a quel grave risico gì' infermi. Tra le più grosse 
pielre una ve ne ha di dieci once. La più parte sono 
del peso di mezza a due once : una sola della circonferenza 
nel diametro maggiore di pollici nove ; cavata parimente 
col metodo laterale. Ancora è da riguardare la diversa 
durezza e coesione de' calcoli. Ve ne sono di friabilis- 
simi, e questi per lo più composti di urato ammonico ; 
mentre ve ne sono di così compatti e duri che a pena ce- 
dono allo scalpello , e capaci di tal levigatezza da parere 
un bel marmo: sono fra questi quelli di ossalato di calce. 
Sarebbe utilissima la ricerca per conoscere e stabilire le 
attenenze tra la chimica composizione e la durezza de' 
calcoli ; onde senza chirurgiche esplorazioni distinguere 
i casi da preferire la litotomia o la litolrisia. Relati- 
vamente alla scabrezza della superficie , ve ne sono di 
levigalissimi e di quelli gremiti di tanti e tali aculei da 
pigliare l'apparenza di un echino. Finora hanno presen- 
tato tal curiosa forma i composti dall' ossalato di calce. 

V. Le proporzioni delle soslauze relative al grado 
e al modo di composizione le ho trovate nelle seguenti 
maniere per ogni cento. 

Di una sola sostanza nnm. .... 16 

Composti binarii, o sali 36 

Sostanze messe in islrali o separale. . . 2/1. 

Sostanze messe in mischiali za ..... 24- 

— 

100. 



< «3 ) 

Onde le proporzioni relative alla natura organica o 
inorganica delle sostanze uriche sarebbe per ogni cento: 
Fosfati separati ed in mischianza ... 45 

Ossalati 20 

Carbonato calcico o3 

Acido urico ed urati in mischianza . . 76 
Quest' ultima sostanza trovasi in ccuto concrezioni : 
Pura 16 Tolte 

Combinata e mischiata .... 60 volte 
Il sale più comune fatto coli' acido urico è stato 
Turato ammonico, trovato ventitré volle per cento analisi. 

L'uralo calcico si è presentato in pari numero di 
analisi tredici volle. 

Così il carbonato calcico tre volle; c questo in cal- 
coli piuttosto piccioli. 

Il muco è stata la sola materia organica comune 
e determinabile ; di rado vi ho trovato materia colo- 
rante del sangue che per accidente imbrattava qualche 
calcolo. n 

Non ho mai finora trovato, come diceva, calcoli di 
silice, di fibrina, di albumina, di cistina, di ossido san- 
Uco, il qua! forre non è^che varietà di acido urico e 
di altre materie organiche. 

VI. Dalle riportate notìzie ciascuno potrà rilevare m 
che vadano simili 0 difformi i risultameli da me otte- 
nuti sinora su le sostanze calcolose , e quelli avuti dal 
BruguateUi nella Italia superiore , dal Wollaston e dal 
Marcet nella Gran Bretagna , dal Fourcroy e dal Wau- 
quelia in Francia , dal Lindbergson in Alemagna. Le 



quali simigliarne e differenze ora non dirò per minuto , 
ma soggiungo solo che Berzclius da quelle analisi de- 
duce che sopra 1000 pietre ve ne sono 272 di acido ' 
urico solo , combinato o in mischianza : aì>3 di fosfati 
terrosi: 233 a strali di acido urico, ossalalo e fosfati ter- 
rosi: e 1A2 di fosfato calcico. Onde si ha che la pro- 
porzione dell'acido urico è assai maggiore in Napoli ; come 
anche quella dell' acido ossalico. Vuoisi notar per ulti- 
mo che l uralo sodico e calcico, e mollo più il carbonato 
calcico sinora scoperto dàl Proust dallo Smith dal From- 
mhertz e da lalun altro , non è appo noi una rarità, a- 
wnulonc io trovato tre volle nelle mentovate ricerche ana- 
litiche, e in un caso il carbonato calcico senz' altra mi- 
schianza. -HMf^'SdkJMÉBHÉte* 

A tali determinazioni sono slato condotto dalle cen- 
to analisi sinora eseguite , per le quali la raccolta di sif- 
fatte concrezioni nel Museo di s. m. di Loreto mi ha 
«lato materia. Il lavoro vuol essere ancora proseguito e 
perfezionalo sopra un numero molto maggiore di calcoli , 
affinchè si possa ampiamente conoscere la natura di es- 
si nelle nostre contrade, farne comparazione con quelli 
altrove già esaminati , t> chiarire tutte le difficoltà per 
istabilire un nesso tra la costituzione chimica e fisica 
di essi; come altresì cavarne tutte le utili applicazioni 
che ne chiede la terapia chirurgica e medica. 

Come che assai circospetto nel dar principio a tari 
astrusi studii , nondimeno ora rendutamisi più agevole 
la strada , certo non ischi vero le occasioni per lo pro- 
seguimento di un' opera utilissima alle scienze naturali, 
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indispensabile oramai ne' musei di Dolomia patologica , e 
richiesta per inseparabile compagna alle ricerche anato- 
miche: opera il cui primo esempio è sorto nello spedale 
di più recente fondazione. 

Però, illustri Colleghi, se possono meritare il vo- 
stro compatimento queste mie prime fatiche intorno alle 
sostanze che i morbi lavorano nel corpo dell' uomo, vi 
prego a fornirmi maggiori lumi perchè io possa prose- 
guirle utilmente ; ed a farle prosperare per quanto po- 
tete negli altri musei come segno sicuro della civiltà na- 
zionale e dell'incremento della scienza. 



Cavala dai Volume ietto degli Atti delT Istituto d'Incoraggiamento 
alle seieme naturali. 



